
UNA PROPOSTA DI PREGHIERA IN FAMIGLIA 

Dal vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si è compiuta questa 

Scrittura che voi avete ascoltato». 

Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che usci-

vano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli ri-

spose loro: «Certamente voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. 

Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». 

Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. 

Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il 

cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; 

ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. C’e-

rano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu pu-

rificato, se non Naamàn, il Siro». 

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo 

cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era co-

struita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in 

cammino. 

 

Tutti Rendici tuoi testimoni 

1 let. Riconoscenti per il dono gratuito, che vuoi far conoscere a tutti i fi-

gli di Dio, per i quali offri la tua vita nella Pasqua 

 

Tutti Rendici tuoi testimoni  

2 let. Per condividere con tutti la gioia del Vangelo e gustare la forza del-

lo Spirito che ci chiama a operare per un mondo nuovo 

 

Tutti Rendici tuoi testimoni 

3 let. Per aiutare l’umanità a tra-

sformarsi in una famiglia unita, ri-

conoscente al Padre per i doni che 

offri a tutti, adesso, e in un mondo 

nuovo, pieno della tua grazia  


